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La legge n. 107/2015 

ÅLa legge n. 107/ 2015  ha introdotto significativi 
cambiamenti in materia di anno  di prova e di 
formazione. 

Å I commi dal 115 al 120 trattano la materia, 
specificando che, dopo la nomina in ruolo, il 
personale docente effettua un anno di formazione 
e prova ai fini della conferma in ruolo. 
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   1. Stretta connessione tra periodo di prova e attività di 

formazione. 

Å I due percorsi (anno di prova ς anno di formazione) si integrano 
ed è necessario il superamento di entrambi ai fini della conferma 
in ruolo. 
Å In qualunque caso, la ripetizione del periodo di prova 

comporta la partecipazione alle connesse attività  di 
formazione, che sono da considerarsi parte integrante dello 
stesso servizio di prova. 
 

 

Elementi caratterizzanti 

5 



 

 2.  Ruolo del Tutor della sede di servizio del docente neoassunto. 

ÅIl docente ς tutor  svolge funzioni di accompagnamento, 
consulenza, supervisione professionale. 
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3. La  regia del Comitato di valutazione. 

 Ai fini del superamento del periodo di formazione e 
di prova, ƭΩƻǊƎŀƴƻ collegiale è chiamato ad esprimere 
il proprio parere con una componente ridotta ossia 
senza genitori, studenti e membro esterno, ma con la 
presenza del Dirigente Scolastico, che lo presiede, 
con la rappresentanza dei docenti e del docente cui 
sono affidate le funzioni di tutor. 

 
Comitato di Valutazione  
4DIRIGENTE SCOLASTICO  
4TUTOR  
4NEOASSUNTO 
42 DOCENTI SCELTI DAL 
COLLEGIO DOCENTI  
41 DOCENTE SCELTO DAL 
CONSIGLIO DI ISTITUTO  
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ÅLa formazione in ingresso è stata regolamentata dal 
Decreto Ministeriale n.850 del 27/ 10/ 2015 che 
definisce gli obiettivi, le modalità, le attività 
formative e delinea i criteri per la valutazione del 
personale docente in periodo di formazione e di 
prova.  

 

La formazione in ingresso costituisce ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ  progetto che 
copre ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ in servizio e 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ǇŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
una comunità professionale consapevole della complessità del 
proprio ruolo istituzionale e capace di offrire risposte adeguate 

alle sfide formative della contemporaneità. 
 

Il D.M. n. 850/2015 
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ÅA norma ŘŜƭƭΩŀǊǘ.2 del DM 850/15, sono tenuti allo svolgimento 
del periodo di formazione e prova:  

i docenti che si trovano al primo anno di servizio con 
incarico a tempo indeterminato, a qualunque titolo 
conferito, e che aspirino alla conferma nel ruolo;  

 i docenti per i quali sia stata richiesta la proroga del 
periodo di formazione e prova o che non abbiano 
potuto completarlo negli anni precedenti;  

i docenti per i quali sia stato disposto il passaggio di 
ruolo; 

 i docenti che nel precedente anno scolastico non 
Ƙŀƴƴƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƻǾŀΦ 

DESTINATARI 



ÅLe norme citate vanno interpretate 
nella direzione di ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ di 
formazione e di aggiornamento che 
si estende lungo tutto  ƭΩŀǊŎƻ della 
vita professionale. 

 

ÅÈ in tal senso che si orienta ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
del Piano di Formazione Nazionale 
che trae spunto dal modello 
formativo dei docenti neoassunti 
per disegnare la formazione di tutti  i 
docenti in servizio. 
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Å  Il superamento del periodo di formazione 
e prova è subordinato allo svolgimento di 
servizio effettivamente prestato per almeno 
180 giorni nel corso ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ scolastico, di 
cui almeno 120 per le attività didattiche. 

       (art. 3 D.M. 850/2015) 

 

DURATA E SERVIZI UTILI AI FINI DEL SUPERAMENTO DEL 
PERIODO DI FORMAZIONE E DI PROVA 
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Nei 180 giorni vanno considerati:  

     le attività connesse al servizio scolastico; 

     i periodi di sospensione delle lezioni e delle attività 
didattiche; 

     gli esami, gli scrutini ed ogni altro impegno di servizio.  

      

 

 

Nei 180 giorni non vanno considerati i giorni:  

     di congedo ordinario e straordinario; 

     di aspettativa a qualunque titolo. 
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ÅNei 120 giorni di attività didattica vanno compresi:  

    i giorni effettivi di insegnamento;  

 

    i giorni impiegati presso la sede di servizio per ogni altra 
attività preordinata al migliore svolgimento ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
didattica, ivi comprese la valutazione, la progettazione, la 
formazione, le attività collegiali. 
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ÅCon nota n. 33989 del 2 agosto 2017, il MIUR ha 
pubblicato gli orientamenti preliminari per la 
progettazione dell'attività formativa riservata ai 
docenti neo immessi nell'anno scolastico 
2017/2018. 

Å L'impianto normativo, rimasto invariato nella 
struttura, presenta, rispetto alle precedenti 
annualità, alcuni significativi elementi di novità dal 
punto di vista gestionale, organizzativo e 
metodologico. 

La nota MIUR prot. 33989/2017 
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ÅIl modello formativo comprende  

Åuna dimensione individuale e riflessiva e 
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 una dimensione collettiva e di scambio reciproco 
 
 
Si propone, perciò, di provare a disegnare ǳƴΩŀƴŀƭƻƎƛŀ con la 
comunità professionale che dovrà essere costruita dal 
docente giorno dopo giorno nella pratica quotidiana. 
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Incontri 
propedeutici e 
di restituzione 
finale 

Laboratori 
formativi 
dedicati 

Peer  to peer 
e 
osservazione 
in classe 

Formazione on 
line 

TOTALE 

6 ORE 12 ORE  12 ORE 20 ORE 50 ORE 

 

Le caratteristiche del modello formativo si riferiscono 
alla durata del percorso, fissata in 50 ore di formazione 
complessiva. 
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Primo incontro (3 h) 

ωIl primo incontro è finalizzato a: 

ω- illustrate le modalità, i compiti  e i 
principali strumenti utilizzati nel percorso 
formativo; 

ω- far conoscere le aspettative 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŜƛ 
confronti dei neo-assunti. 

 
Prima fase: incontri informativi e di accoglienza 
 
 

 



Gli strumenti didattici 

ÅDurante ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ǎƻƴƻ fornite le 
necessarie informazioni normative e le indicazioni 
sulle  diverse fasi del percorso di formazione e  
illustrati i materiali di supporto per la successiva 
gestione delle attività: 

Å struttura dei laboratori formativi; 

Å format del bilancio di competenze;  

Å format del patto per lo sviluppo professionale; 

Å format del portfolio. 
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Laboratori formativi dedicati  (12 h) 

ωI laboratori, articolati di norma in 4 incontri in presenza 
della durata di 3 ore, sono progettati a livello 
territoriale e si caratterizzano per ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di 
metodologie attive e per i contenuti strettamente 
attinenti ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ. 

ωLa documentazione prodotta e i materiali didattici, 
realizzati dai docenti neoassunti nel corso delle attività 
laboratoriali, confluiranno nel Portfolio professionale 
del docente.  

 

 

Seconda fase: laboratori in presenza 

 

 

 



nuove risorse digitali e loro impatto sulla didattica 

gestione della classe e problematiche relazionali 

valutazione didattica e valutazione di sistema 

bisogni educativi speciali 

contrasto alla dispersione scolastica 

inclusione sociale e dinamiche interculturali 

orientamento e alternanza scuola-lavoro 

buone pratiche didattiche disciplinari 
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Terza fase 



ÅTale attività è finalizzata al miglioramento delle pratiche 
didattiche del docente neoassunto e alla riflessione con il 
tutor e con i pari sugli aspetti caratterizzanti ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ:  

Åla clima della classe;  

Åla dinamica docente/alunni; 

Åil sostegno alla motivazione degli allievi;  

Åla capacità di generare e sostenere una relazione serena e 
positiva; 

Åle scelte metodologiche; 

Åla dimensione organizzativa; 

Åla costruzione di adeguate esperienze di verifica degli 
apprendimenti;  

Åla capacità di implementare nella didattica ordinaria una 
progettazione che miri alla costruzione delle competenze 
degli studenti.  
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Å9Ω ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ  ǊŀŎŎƻǊŘƻ preventivo, in cui i due 
docenti concordano i tempi e le  modalità della presenza in classe, 
gli strumenti utilizzabili, le forme di gestione delle attività. 

 

 

ÅLƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƴŜƻŀǎǎǳƴǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭ ǎǳƻ 
mentor ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ didattica. 

 

 

ÅIl docente mentor realizza ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ nella classe del  
neoassunto nel corso ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ didattica. 

 

 

Å[ΩƻǊŀ di valutazione è svolta tra i due docenti al termine 
ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ condivisa. 

 

 

 

Progettazione condivisa (3 h) 

Osservazione 1 (4 h) 

Osservazione 2 (4 h) 

Valutazione (1h) 

Articolazione  
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Formazione on line  (20 h) 
ωLa Direzione Generale per il Personale 

Scolastico del MIUR, avvalendosi ŘŜƭƭΩLb5Lw9Σ 
coordina le attività per la realizzazione e 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ della piattaforma digitale che 
supporta i docenti neoassunti durante tutto  il 
periodo di formazione. 

ωLa durata della formazione online, in 
piattaforma INDIRE, è stimata forfettariamente 
in 20 ore, ma non è previsto il tracciamento 
delle attività.  

 

 

Quarta  fase: formazione a distanza 

 

 

 



Å[ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻƴ-line è stata attivata il  
23 novembre 2017, al fine di garantire la più 
ampia disponibilità  della piattaforma per i docenti 
neoassunti.  

ÅLe attività on-line conterranno  leggere variazioni 
e revisioni di carattere editoriale e si introdurrà, a 
livello di portfolio formativo, un collegamento 
logico e funzionale con i laboratori formativi.  

ÅSaranno confermati e semplificati i questionari on 
line per i diversi soggetti impegnati nella 
formazione.   
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ÅNella piattaforma                           si realizzeranno:  

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŜ 
riflessioni sul 

proprio percorso 
formativo a 
partire dal 
bilancio di 

competenze; 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
portfolio 

professionale che 
documenta la 

progettazione, la 
realizzazione e la 

valutazione delle attività 
didattiche e che sarà 

consegnato al Comitato 
di Valutazione e al 

Dirigente scolastico; 

la compilazione 
di questionari 

per il 
monitoraggio 

delle diverse fasi 
del percorso 
formativo; 

la ricerca di 
materiali di 

studio, risorse 
didattiche, 

consultazione di siti, 
messi a disposizione 
durante il percorso 

formativo.  
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Incontro finale (3 h) 

ω [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ da realizzare a conclusione 
dei laboratori formativi, è finalizzato 
alla condivisione del lavoro svolto dai 
docenti e alla riflessione sui punti di 
forza ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ sulle criticità e su 
eventuali proposte migliorative. 

 
Quinta  fase: incontri di verifica 
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ωAl termine delle attività  di 
formazione, il D.S. della 
Scuola Polo rilascerà 
ƭΩ!ǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ frequenza e 
superamento del corso di 
formazione. 

Frequenza  

ω[ΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ŜƭŜƴŎƘŜǊŁ ƭŜ ore 
svolte in ogni fase e sarà 
consegnato dal docente, 
unitamente al Portfolio 
formativo, al DS della 
scuola di servizio per la 
discussione con il Comitato 
di valutazione. 

Attestato  
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Aggancio della formazione dei docenti neo-assunti 

alla formazione in  servizio 

Formazione in 

ingresso 

D.M. n. 850/2015 

Formazione in servizio 

D.M. n. 797/2016 

Piano Nazionale di formazione 

La formazione in ingresso viene 
concepita come primo momento di 

una formazione continua , finalizzata 
allo sviluppo professionale 

progressivo. 


